
Firenze e l’eredità culturale del patrimonio religioso

VI INCONTRO – 15 FEBBRAIO 2024, ore 15:00

“Verso una valorizzazione e fruizione unitaria dei complessi religiosi del Centro Storico
di Firenze”

IL PROGETTO “FIRENZE E L’EREDITA’ CULTURALE DEL PATRIMONIO RELIGIOSO”

Breve descrizione

Il  progetto  “Firenze  e  l’eredità  culturale  del  patrimonio  religioso”  si  inserisce  all’interno  dell’iniziativa
Heritage of Religious Interest dell’UNESCO, promuovendone i principi generali. 

L’iniziativa, lanciata il 17 dicembre 2017 dall’Ufficio Firenze Patrimonio Mondiale e rapporti con UNESCO
del  Comune di  Firenze -  in  concomitanza del  XXXV anniversario  dell’inserimento  del  Centro  Storico di
Firenze  nella Lista  del  Patrimonio  Mondiale  - è  nata  dalla  necessità  di  porre  maggiore  attenzione  sul
patrimonio di interesse religioso del sito (in tutte le sue forme: tangibile e intangibile, mobile e immobile)
per comprendere:

 quanto questo patrimonio sia o possa essere fondamentale per una lettura e una interpretazione
dell’Eccezionale Valore Universale del Centro Storico di Firenze;

 qual è lo stato di conservazione di questa realtà nell’area di riferimento;
 quali forme di gestione e valorizzazione (nella sua accezione più ampia) siano state intraprese nel

tempo.

Il progetto appare nel  Piano d’Azione del Piano di Gestione del Centro Storico di Firenze quale  progetto
strategico  al  numero  9  a  pag.  100,  e  nel  relativo  Monitoraggio,  in  corso  di  pubblicazione.

Il Piano di Gestione del Centro Storico è consultabile al seguente link:

https://www.firenzepatrimoniomondiale.it/il-piano-di-gestione-2021-2022-e-piani-di-gestione-precedenti/

Obiettivi generali del progetto 

 Monitorare la conservazione e valorizzazione del patrimonio di interesse religioso in tutte le sue
sfaccettature attraverso l’organizzazione di incontri periodici con le parti interessate;

 promuovere lo sviluppo sostenibile della gestione dei complessi monumentali di interesse religioso;
 individuare  strategie  a  breve,  medio  e  lungo  termine  per  la  protezione  e  valorizzazione  del

patrimonio di interesse religioso che potranno essere declinate all’interno dell’aggiornamento del
Piano di Gestione del sito. 

Per maggiori informazioni sulle passate edizioni del progetto consultare la pagina web dedicata: 
http://www.firenzepatrimoniomondiale.it/firenze-e-leredita-culturale-del-patrimonio-religioso/. 

http://www.firenzepatrimoniomondiale.it/firenze-e-leredita-culturale-del-patrimonio-religioso/
https://www.firenzepatrimoniomondiale.it/il-piano-di-gestione-2021-2022-e-piani-di-gestione-precedenti/


L’INCONTRO DEL 2024

Obiettivi del VI incontro 

Il sesto incontro del progetto "Firenze e l'eredità culturale del patrimonio religioso" si propone di affrontare il
tema  della  frammentazione  dei  complessi  religiosi,  frammentazione  che  si  riflette  nell’attuale  assetto
gestionale dei complessi e ne impedisce una loro visione e fruizione unitaria rappresentando così un limite
per la corretta lettura della storia e del valore di questi beni. 

Durante l'ultimo incontro del Comitato di Pilotaggio del Centro Storico di Firenze, tenutosi il 12 dicembre
2023, è stata sottolineata la necessità di tentare di superare i limiti operativi nella gestione dei complessi di
interesse religioso, con il fine di ridare loro una lettura integra e promuovere una maggiore accessibilità.
L’importanza  di  questo  tema  è  emersa  anche  nel  contesto  del  progetto  "Spazi  di  Confine"  promosso
dall'Ufficio Firenze Patrimonio Mondiale in collaborazione con l’Università di Firenze, il quale ha evidenziato
come questa frammentazione sia una delle principali criticità per la valorizzazione dei compendi religiosi.

Il  VI  incontro  rappresenta  dunque  un  momento  cruciale  per  analizzare  i  progressi  finora  compiuti  e
rispondere alla chiamata del Comitato di Pilotaggio attraverso l'identificazione di opportunità per superare le
criticità sopra evidenziate, tenendo in considerazione che molti complessi sostanziano l'Eccezionale Valore
Universale del sito Patrimonio Mondiale.

In risposta a questa indicazione, il VI Incontro si propone di raggiungere i seguenti obiettivi:

- Maggiore coesione operativa tra le istituzioni: Partendo dall'analisi delle buone pratiche, identificare
opportunità concrete di sinergie e collaborazioni tra le istituzioni al fine di promuovere una corretta
lettura dell'intero sviluppo dei complessi.

- Discussione sulle modalità di fruizione degli spazi: Esplorare le modalità per orientare le politiche 
comuni, con l'obiettivo di favorire una maggiore accessibilità e conoscenza unitaria e di specifiche 
aree, con particolare riferimento ai chiostri.

Programma

15.00-15.15 Saluti istituzionali e introduzione ai temi

 Presentazione del contesto di riferimento. Restituzione dei risultati del progetto “Spazi di confine” e
del relativo seminario dedicato al tema dell’utilizzo di spazi legati alla Basilica di Santo Spirito.

15:15-17:00 Lavoro operativo

Tutti i  partecipanti saranno invitati a prendere parte attiva alla discussione con il  fine di  definire
potenziali linee guida di orientamento sulla gestione unitaria dei complessi religiosi 

17:00-17:30 Conclusione e riepilogo

Risultati attesi 

L' output principale dell’incontro sarà quindi:

L’IDENTIFICAZIONE  DELLE  POSSIBILI  SINERGIE  TRA  GLI  ENTI  GESTORI  PER  PROMUOVERE  LA
CONSAPEVOLEZZA DEL VALORE ORIGINARIO DEI COMPLESSI E LA VISITA UNITARIA DEGLI STESSI.


